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LI preghiamo ealdameate a voler 
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quanto prima, .rinnovarlo, on^e poi 
non sia loro sospesa la spedizione 
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del giornale. 
Preo-hiamo anche tutti coloro che 
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Sìatno nel campo delle piti chiame con­
traddizioni; queste sono retS^glo ordina­
rio d'ogni guerra, ma lo sono in ispecia-
lUà dì quelle òhê  si comtìàttóno i h j p f e 

, dove nìindri sbxm.,téiàtivan\erite lè̂ '̂ comiaT 
mcaziom e dove: le-mrtv * 
[i nn^annare ;i: opinione pubblica, aella 

4uale, Hanjio più pa^ra che ^||x?ia,.Mla^ 
proprie forze. Avviene oggi istessarnerite 
nella guerra turco-slava, dove, secondo le 
giornate, furono ai quattro .̂ iitl̂ strom-̂ ^^ 
bazzate vittorie oggi dei Tùrcbi e domanî  
dei Serbi. Il che a nostro parere non sta4 
troppo b||j|e, perchè questa opinione,̂ pub-. 
blica che sì vuole asservire finirà col ri-

l i s t e^ disegno davvero e ardito, ma 
trova Jbrse ostacolo nel piatto cìiê  gli AI-^ 
banisti teuiénnano questa volta nel com-
bai-t̂ jg î loro correligionari montenegrini; 
prima di dare a questo fatto un serio va* 
Jore bisognerà conoscere se sia soltanto 
qualche^ tribù che diserta,; Wvero la in­
tera nazióne. 
rNòàt4ialtra paiate nelle altre provincid 

tutto va con perfetta unanimità in favói'e 
degli slì^.,Cosi in Bosnia i cattolici, xhe 
sono numèrosissibii, indirizzano' petizióni 
all'Austria cliìedendo appoggio contro dei:; 
Serbi ;'tì-odoho essi difatti sotto *iF Corano 
la massima libertà religiósa, mentre ^anno 
che la'Sà-bia^npn è che l'avanguardia dv 
SMlà Russia che in questPItessi giorni 
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carica come màn^^ nelle puDDlìche vie e 
nelle.. chiese ,^|^^;, pjcrania e r 
gli: infelici còntadmi • cattohci. — li che 
vieppiù pròva quante siano le i 
per assestare qiiei paesi ;;pcàchò 1̂ . t̂ósise ; 
popolazioni da dichiàmrsi libere si odiano • 
* * * • - ' I F - ' I ^ - t:ic-^Ì^S 

fra di loro più di quello che in oggi odino 
li; loro padroni. ,J. 
" "Che se queste s^rio le posizioi^^yòt-
•l^ìtì, pure più cke a ques tP^gu^Sa ' 

sto" fra due fuochi, MI; ministero liberale 
francese, che ieri pareva tanto -sióurpf̂ ^^ 
'al contrario oggi assai pericdlanle. 41'chè 
è male, specialmente in questi momenti 
ài tfìrbameriti; europei. 

: i - • 

I 
I L 

1' Ltatìa in armi 
' ' , ' 1 - . ' r . 

Un ufdciàlè superiore comunica TO' un̂ s 
giornale dì Torino i seguenti dati prezio-
sissimi sulla condizione del nostro eser-

I - -

C i t o : • . , .;. ,̂  , 
« Se dovessimo adunque per un , supremo 

sforzo mobilitare •tutte le classi deV nostro 
esèrcito, esercito attivo, milizia ,.mpbile,,mi-
bzta tlrntonale, noi ci troveremmo non pofeo 
imbarazzati a fornirlo di Ì;tutto il materiale 
occorrente. Parlo di materiale'che possa star 
a paro di quello di cui sono torniti gli eser­
citi delle principali potenze d'Europa ; jpoichè 
tuciU •trasformati e cagnoni dì vecchio mo-
dello ? è al)MSlntìfiÌÌe:a.Ì,r6\?|feiìetótìlÌ#'- f• 
intiero' V esercito di' Cui possiamo' disporre. E: Jì 

Molte e gravi sarebbero le corisideraxì'ol:ii 
con cui potremmo accompaynarcj a guisa'd»" 
commento: i due citAtì decreti. 

Questo però ci iimiteremo ad osservare; che 
il sgoverno 4eraoci'atico della sinistra Ji|y:mo-
M^ato di iig^^^lh-e gli ìnftussi,,dì iipaffrett^ 
partigilneria' dai Ì|laU, pur trop^^^il caduto 
ministèro Hon i h'I saputo giiilHìirsi. 

:ilidue decréti :mìnisteriàli erano, T unica'rie­
sposta possìbile agii uomini che posero-le ma­
nette ad AurelioSafd e insultarono Giuseppe 
Ferrari vivo e morto* •; 

•Ecco iidiie decréti, che furonO; lodati'dagli 
stessi gibrfiaU di destra: r - i 
: ili; ministro segretario di Stato per gli af­
fari, dell'interno : :' :; 

Veduto' ìV̂  "Catalogo della libreriii^ làseiky' 
dal̂  genfertt Nido Bixio in cui, offl% a paf^c^ 
chic carte geogrìlfichè' e iopògrafìchej sonò, 
descritti millequattrocentonovantottò^velumi 
dì Òpere apolitiche, letterarie e scientifiche. 
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di Ciò nesi5Uuo h a colpa a meno non si vogna 
ch i amare in colpa lo stalo delle nostre ' fi-
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nanze. , ; 
Ma se r Italia dovesse (come è probabile^ 

nel caso che dovesse prender parte alla guer-

Considerando che la vita del venerale Bilio^ 
fu tiitta consaèrata* al servizio della xiktìmt 

Che le b îfienfierenze dell' ìUùsti-è uomo À^ete? 
la patria raccomandano vivamente alla ri co- ; riT. 

' ' ' 
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ixiauere uidis 
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e,non presterà iL̂ r̂O" 
prìo appoggìa3émmeno allora che fosse 
addivenuto necessario od utile. 

Certo siamo ancora,, spìtauto ai pruni 
giorni delibi lotta ; .cpnibattìmenti decisiva 

furono, ma nel complesso i:Turchi 
pare non. ,£̂ bbiano subi|p svantaggi. Se 
TchernaielT col grosso déO'ésercito WIÌ3|k 
sul. tern|g};io turco, egli certo non ha pro­
gredito, come dii^i^asi, verso' Sofia, tìè è,, 
riuscito a fare uscire dai c'aftipi dì Nftfà' 
il nemico wil̂ quale ih prudente difeiisiv^^ 
attè'hdé̂ î *f ffiiforzì ché^ievongU yéningî Otto 
il cbmàhclo dì Abduì-Keriiu urimà di ten^ 

fatto, biuuire,nemmeno .la diplomazia. Sì 
attende .con. anz^età l'esito dell- abbocca-

• . ' . ^ ^ - I ' - " ^ ' ' ' 

'mento fra i dW^ftVranidi Russia e^d^u-
stria; ma lorse la verità'ftoh la si saprai^ 

\sgbito intei;a e bisognerà desumerla dàil 
mSdÓ '̂in^cùi dopò ^ttórcbll^ii^ si spin-

vgeranrio da due potentati gli armamenti. 
Questi sono già incominciati ; ma se il 
collòquio non approdasse ad una conci-
liazióne si spingeranno allora soltanto SÛ T 
,;vàsta'%3J[à.'''̂ , 

Ad una soluziona è .necessario per-tutti 
il venire e specialmente per rAustria dove • 

gl'agitazione ha, preso tali proporzioni che!̂  
oécàsibnarono importantissimi, arresti e: i 
Magiari sono per loro parte giunti af 

feColmo della irritazippe;in prò dei Turchi. 
QuaU croriìstlàdobbiamo designare la 

opposizione che Brjgl ha fatto nella ca­
mera dei comuni Inglesi al Disraeli .còl 
dichiararsi del tutto contrariò ad ogni 

m 
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tare Un combattìnientp, serio che fa-
/céndò i Turchi operano abilmente, giacche 
VgU attesi, rinforzi consistono nella guardia 

die costituisce il nerbò; dell' e-

• i 

il 

sercito e possiede i migliori iifficiali. 0-
sman-pascìa dall'altra parte trovasi sul 
territorio serbo ê  di fronte aZaìcar pare 
abbia ottenuto qualche lieve succèsso : 
mentre contrariamente alle prime notizie 
gli attacchi dei serbi contro Bellina lu.iî ; 
rono senza dùbbio respinti. 

Nulla può dirsLvial Jato del Montene-
grò ; irprmciipe Nikita si avanza nel cuore 
deu' Erzegovina e i Turchi che prima tro-
r:y%yahsì disperai P^r combattere .gU in­
sorti Ora naturalmente si riannodano e 
si concentrano presso Mostar, dove non è • 
impi'òbabile un primo combattimento, In­
tanto dilla parte di Scutari Ali-pascià da 
Pojjgòritza sta in guardia j||Vi tentare un 
colfo suCettigne. 

..^m 

intervento. C'è irP^ngUìlterra una partò^ 
Hitilitàt̂ ista che vuole la pace a4 ogni co-

- " • . • - , I ' ' - I ' • ' ' 

sto; fu quella parte che aveva annichilito : 
ogni indyepza inglese per la cui p<^||it^t 
ha dovuto tarftb coniìMtere ìnoggHl'T*i-
sraeli per salvare d'onore della nazione ; è ' 
quella parte che, trionftmdo anche oggi, 
ridurrebbe"rèffiffiferra quello che tu ne-' 
gli ultimi anni là nepub.bjica Yeneta. ? 

Dyiì'onte a Questi gravi î vve ni mentì'? 
perdonò il loro valore gli altri fattf. CosJ 

ne Ir ; 
^..^o.. v.v,T̂  ^. ,^.rebber05s 
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porre in accusa i complici e ì fautori e; 
gir amici del 2 dicembre e del 4 settem­
bre ; si perpetuerebbero còsi gli odi é i 
dissensi nella na>̂ Ìone ìu modo infame è 
insieme ridicolo. 

Si accentua del pari nella destra, dice 
Broglie, ropposizione: a Ma-Mahon, come 
già a Thiers,;.pefcbò egli si mostrò'favQr 
revole alla cessazione della rappresaglia 
contro i comunardi — Dal complesso, po­

tere ìri^mpleto assettò di guéi^ra uh esercitò ' 
di 300 m ila ilomini, tutto'fornito di fucili di 
nuovo modello, e ben provvisto d* artiglieria. 

t Già al 9: novembre 1875 erano fabbricaiti J 
*270 mila AVetterlì, e d'allora si continuò a 
fabbricarne, sempre rimanendo nei limiti dèi ' 
bilancio. 

Quanto ad àrtigtierìa, 60 batterìe sono fof- l 
iHtè di caunoni da 7,5 a retrocarica.^ ' ' 

E per le altre 40 batterie da campagna fu-' 
l ipnWrdinati alla casa Krupp 4:00 cannoni di 

aGélaiÒ da 8,7. Questi 400 càiiriom dovevano '̂ 
essere provvisti e n t ^ K o il i877;kfclha già 
una parte fu ricevuta, e non più: ftardi ael 

- • 

novembre dell'anno corrente avremo anche il 
restantej tutti ì 400 cannoni. ^ 

;Rimane la questione di adattare a questi 
cannoni il matérialoj!..c)ioìfora SÌ 'possi dei 
caonnv\ì da i% — Qilcfeto lavòB' di adatta­
mento richiede un certo tèmpo; ma in caso 
di urgenza si può in pochissimi giorni' prov­
vedere alla .meglio; dipende dall'abilità del 
ministro della guerra il saper rimediare, alla 
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Ipstfetezza dèi tempo* coi ripieghi e he |le cir­
costanze possonOi>richiedère. 

Per ciò che riguarda^ il càrreggiòj barda-^' 
ture e altri oggetti dì mobiUtazione, sì haiina 
dotazione completa per 26 divisioni, cioè per ' 
pivi di 300 miUoni, che è <iuanto basta per^ 

L:dare:,p. corpo.di ,§p^iiaor^e,periettamtìnte.^ 
jiqĵ iato eiprovvisto. I 

CitV che è veramente in ri tardoe la fab-
"̂ ' ' i " - ^ 

| | | i ic^ziòr tedel ie^fuc(^ ma cioè-
dipèso da che alcune éàSe a etti : venne data 
la commissione filliìròrio ai loro impegni. .,Ma>j 

n I r 

questo ritardo non è tale da destare _appren-
sione, a meno che si dovesse mettere sul piede 
di guerra tutte ;la: nostre forze militari, di che 
nòu'iìare siay^ ilp^rÌQo|p,j> , 

moscenza del governo la famiglia di lui;': 
Che a questa, malgrado fosse egli esempio-

di ìndèfess^V operosità, non rimase p%txî 03tii'̂ '> 
sufficiente perch%il generale Bizio sacriricò^ 
airutilè del paese ogni suo interesse pàrtico-' 

, ^ h e : s « e W ^ c o n v e r i Ì ^ lasciar andare:di-^ 
spersa iri un pubblico incanto, con probabile-^ 
dftnrto della, famiglia, questa libreria; 

Che da memorie lasciate dal: defunto ri-^ 
' l i ' 

suUa essere j .d i .hre 20,000: c i rca il prezzo p a -
; gato peCriVftcquisto dei volumi sovrindicatila' "̂  

-• • • , Decreta: ' . . ""-•!'% 
,11**: Bono i assegnate; lire-yentimilB^i per es-^ 

fr,sere inviate al prefetto di; Genova onde-^lé-
offra alla vedova del generale Bìxìo in cor-̂  
respettivo della libreria lasciata dal medesimo 

^^^enerivle ^-.- , .,,,•. ", -,,.; •; . ,. 
''"' .2.° ;ita libreria cosi acquistata sarà per 

cura dèi prefetto di Genova spedita alla bir, 
blioteca del .ministero dell' interno ; ,. J, 

3.^ Il direttore, capo,delia,sestà divisione-,. 
-curerà l'élsecuzione di qdesto decreto. 

Dato. :a,.Èoma, addì ;5iduglìb 1875. > ; 
Il ministro 
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Bixio e Ci villini 
Non possiamo defraudare i nostri lettori dei 

bellissimi decreti coi qualì̂ '̂ ^̂ î ônor. ministro 
dell' interno provvede alle famiglia di duo 
egregi ptr iott i che, a partfi ogni questione 

I partito, contribuirono In* diversa misura a 
renderò libera e indipendente la patria. 

Il,ministro isegrctario di Stato per gli af- ": 
fari dell'interno,:,,;." i 

^gnsid^^llldo che la. [Signora Ant6me^1.a^ 
Klein, .y^dovas^^s^ deputato Giuseppe Cìvinini^ • 
trovasi in GÒn4izÌ0QÌ;v; eqonomiche così m-| 
strette, che senza altri :aiuti; non;, potrebbe' 

I faivprogredìre negli jStudii suo'ìfìgiìo'Filippo ;, 
iCihe j : meriti, patriottici del defunto marito. 

l'accon^mida îO- alla ricoscenza del governo la 

Che le buone,prove, già date negli studii i 
dal giovane tdippo, fanno ritenere che. eg-U -, 
potrà fra non molti anni provvedere a %è- «d 
alla madre. ., 

• Che nessun .^occorso sarebbe quindi pìu;. 
giustamente dovuto e più utilgio|ite conr- . 
cesio; . 

Decreta: 
4.° È'-=concesso un assegno annuo di liro' ' 

seicento alla'^signora Antonietta Klein vedovi*. 
Cìvìnini. 

2*̂  Tale: assegno, durerà fino a quando il 
signòrvFjiippo Civinini abbia compiuto i suoi 
studi, e: Stira pagato di trimèstre in tnmes|re, 
con decorrenza dal primo luglio corrente. • 

3.** La divisione sesta del ministero curerà 
Vesecuzlox^e: dì questo decreto,' ^ ' -

D.atoa Roma, addi-^5.luglìo*4876._ ^ • •'• 
Il ministro 

F* G. Nicotem 
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Questione ^dift|ientf 

La' flotta frdhcesey— Nei J)èbcits]M legge: 
« A^bbiauio annunziato che wsàostra sq îia-

<ìra di evoluzione del Mèditeifì^o avea rice­
vuto l'ordine di tenersi pronta à faî - vela al 
primo segnaleie che essa lasclerebbe, proba­
bilmente martedì, %)on^. 

ce II vice-ammiragiiQ^MRóze, comandante in 
capo della squadra, ha inalberata la sua ban-
.diera svà^^Bichelleu. maguifica corazzala ó\^ 
primo rango, arrnata dì-txuovo, la cui forza 
non è minore di 900 cavalli-vapore e che ha 
dodici cannoni di; ìiuo^o modello. 

((Lanetta comprende inoltre; Va ̂ Savoie, la 
Revanche e la Provencc; tre altre corazzale 
di primo rango,' da 900 cavalli, ed armate di .. 
12 cannoni ciascdna, che coytituiscono col-

: avviso ad elice Bispxv, l^;.:;pKÌma,,_dìvi^^ne:| 
della squadra. 

'TO^a seconda divisione, diretta dal contr'am- . 
:miiagUo BonieV comandante in secondo, ha ì 
fasciato C|ievburgo, .come è noto, da alcuni 

n'ccEssà svconapone^dièrt belle corazzate^dìi 
primo rango, 
'.Va?ewre-use, armate ognuna di 12 cannoni e:-; 
con una.forza totale di 2700 cavalli, e 

fili 

\s'j.e--' 
•• is 

- j 1 ^ ^ - ^1 

del­
l'avviso ac^lUce iygro?idtì?2e. Questa divisione 
eia ieri^neLppl'to.i^^^Brest. 

f̂(t All'ìnfuorì dì queste due dH-ìMóni. navali 
lioi abbiamo sulla rada di Tolone la Renom-
nièe, fregata ad elice di 120 cavalli e di 14 
cannoni; il trasporto ad elìce la CoìTW,dV: 
îtO cavalli e 2 cannoni, il DùC^^diCj il Re-

mard, M rìmorcKiatore Robuste Q la staziona-
n,aria la Proi'6'ìica?e, trasporto a vela di ,60ft, 
tonnellate. 

<c*Finalmente la Victoriei^se eìaTourmlle, 
aono'in preparazione id'armtigieato. Queste due 
navi potrebbero, occorrendo, esser pronte %: 
prender il mare nell'agosto pî òssììmo.» 
_ Inghilterra e G«/-mfl-ma..ji?^ ;̂Per solo debito: 

ài cronisti pproduciamp il.seguente telegram­
ma da BerUno,,.3,, al Gau^ois,, tanto ci pare 
^̂ ĉò se^ftvìa notizia che esso cp|^,Jiene: 
"^e-Primadi partiff'lit Londra per Barlino, 
ove vìeae^ASsriprendere il suo posto, lord Ttus-
seU, ambasciatore. d'Inghilterra, ha fatto avî i 
vertire del suo arrive il signor di Bismark, 
il qUalej malgrado le siie condizioni di salute, 
ha da yarzin,^tve ' troyav^if Scritto a lord̂ < 
Bussell per mettersi a sua disposizione. 
^«««eiCorre voce che lord Russell, latore di linà 
lettera autografa'della regina perj'imperatore 
Guglielmo, abbia inoltre delle comunicazioni 
della pii^^alta importanza inviate (ììiloird Derby 

al gran cancellière. ' ' 
'«'Nei circoli politici si assicura eheti'attis^,,; 

nientemeno che d* un nuovo trattato offensivo 
e difensivo tra Inghilterra e Germania ». 

Ci paìonpynvece più attendibili le seguenti::; 
cohsiderazioiii che un cprrisipondente parigino i 
del JoutHà(W^G(!nSé h siil contrito- della 
Germania: ; 

a Si ha gran desiderio di sapere ciò che 
pensa la Germania sulla questione d'Oriente^-? 
li silenzio della quale desta non lieve preoc­
cupazione. ,j[Jna; potenza cosi formidabile la-
scièrà forse ?;HfrVEÌFó|Ìà^Y^a?in fìanime senza 
prenderci parto ? Ognuno qui si chiede se la 
Germania non desidera dì vederci a prendere 
parte, ad esempio, coll'Inghilterra, affine d'a-^ 
vfìve Voccasìone di farcene pent^e. 
ÉSfQu^^ti timóri perô ^̂ îòh sembra che esif 

stano nei circoli niù seri; si p¥li%à''''ch'e noi 
dobìaiamo tenerci al di fuori di tutto, gìaccii't 
tutto sarebbe'-temerario e presuntuoso da 
parte nostra, •dintorno a ciò, l'accordo è tal­
mente universale da renderci pÌ6na»:nente si^* 
curi ». ' 

1 ' _ -TI il ^ ' j , 

% Costantii{o]dòU: — Le Tahl^ttes d'im spec-.^ 
tateuT-i giornale francese turcofilo pubblica 
questo telegrujfima, datato da Costantinopoli, 
3 luglio; 

€ L'avvenimento, di Midhat-Pascià al Visi-
ràttìy^è ^ui^iUfè 4l4gioi'^i?; f'̂ '̂ se di ore. 

iX 11 Sìlftano, che resta rpiù che mai in co-
murticaziouf; d' idee coi patriotti ottomani, 
ìùu?-;?iulmani e cristiuni, crede clie Ut cinica 

trionfo probabilissimo delle sue armi,". per 
cangiare la sìtu^ionétaéua Serbia.verso Vim-
pero pttomano. Èa Porta considera la rìbel-

L ' • ' ' . I | - | ' ~ ' v ' 

1 Iòne; pome un^t tO: personale del prìncipV 
Milaàò, il-IJualej ove fosse fatto prigioniero, 
incorrerebbe le pene riservate ai vassaUiri-
belij. Quanto alle: immunità è privilegi con-
ces^^dai traj|tj|ì al popolo serbo, saranno ad 
esso acfflfl'élosamente conservati ». 

Cina' comimzione di CiYcassi. -r̂  Scrivono 
da PetWmìsi Gazztitta di Àngshurffo : 
j=« Già da ieri qui circolavano rumori intorno 

, - . • ^ . • ^ ^ ' - • , • • 

ad una cospirazione, ma d im carattere cosi 
iCQlossale che io non ho osato parlarveiie*. 

Nièritedimeno che si sarebbe trattato d ldare 
fuoco alla polveriera, e 41 ga''̂ ometVo, e di fan 
così saltare in aria Costantinopoli e 1 suoi 
sobborghi. I)a una minuziosa inchiesta risultò 
che in .questi rumori, quantmiq|.ie esogeratis-'ft 
simis.,V'era un; fbndòf'dPfèro. Esìsteva Tési-
metite una. cospirazlòhè?di Circassi/•eh*?' V̂  
vano incendiare ilia?;, polveriera di KyrVagatch' 
—r- Le autorità sono stuio informate a tempo. 

r i > ' 

Si sono arrestati''circa 200 Circassi; e si è 
.l'addoppiata la guardia alla polveriera. Inoltre 
"ora è severamente vietatoMlingresso al ja* 

lazzo def Siiìt^o, a clii d b p ò l f t ò W I d i ^ M S P 
Aziz tutti i decentemente vestiti potevano 
accedere. 

V 

privata allo scopo di organizzag|^|n tutte) l'Eu^ 
lopa dei Cprnitati destinati ali aiutare gì'iny; 
sorti, i Serti ed i Montenegrini, 
j Gli accideìiH Tii-rchi — Con un dispacsi'S' 
inviato ai ra,pprestìntvi.ntì della Turchia all'e^^ 
stero, il ministro degli aflarì esteri dell' im-f 
pero ottomano dichiara prive dì fondamento 
l^^nc^tizio cbe i rappreseOThtudi^liè potenze 
eiitere a Costantinopoli sieno stati minacciati 
e chft imo straniero sia stato assassinato. Il 
ministro aggiunge però esser vero che uno 
straniero fu Ui^iso per accidente. 

.•^jti-' 

na.Meììmm^ 
I . I 

luglio. 

i'bpefi'oijita e h- itfèè? libèpiaF? p^r e'̂ ||;a'it*d» far 
bene ai paese yaìĉ ccfrnanAndòi'U francamente 
agli elcCtori. 

Il prtito aVfVer.sa'fio' porterà' sugl'i scudi al­
cuni suoi amici stati sl#ti; Volta in Coinsìglìo 
G' che per questo ap punì:» dobbiamo assoluta­
mente éî cVudére.: Esso cadti- poi ne! ridicolo 
quando' cerca trovai'e Un fc inmcelto per 
farne un sindaco. Cari s'gnori!' Le nailitày 
specialmente se ambiziose, devono* essere la­
sciate nel loro ni^lj^ o J^to al̂ ^̂ fiù ad ^tijpii-
nist|are un Comune di campagna, dove per 
cause diverse e ind^ffirideittì d'ai senno dèi 
capo ci siano altre persone che le rendano-
%oUerabiU: 

• Docior Verltaa. 
v: , . - • " ' • ^ • ' - ' ; • • 

, ' '̂  ' " ' . ^ \ ' i' 1 -

Vcney.lW. — L'iVs^sociaziono del Proirrcs-so 
«w ^l-Wrfir' 

r* 

Al Serrqofio: •— .X )̂egra,%ft0 ,̂ da Costanti^ 

«Si è scoperta una eospiraziòtìé dì donne 
deir antico Harem per, uccìdere la nuova Sul-
tana valide, facendole cader sul capo uno 

<c M_̂ pcoliedì, a (JalatajJn una rissa tra fac-
ftÉnt'crotó- e .^^ gveco, ĉ he 
passava, fu accdrppatq con •colpi di càicìo di 
fucile dai zapties, che lo aveano trattato dì 

. giaour. 
«Gli ambasciatori di Grecia e d'Austria 

-i-.i>SiIi ' 

! hàriho vivamente reclamato su codesto fatto .̂̂  
• • r " i" " . - • ' ' - , 1 " • ' • . . - > . • • ' • • - " z,.- ' - " ' J r . ' : ,^' -•"" 1 ' - " ' ' 

Un articolo di John Lèmoinne. — L' emir 
nente scHttore dei 7)cbais, dopo aver dimo­
strato che il principe Milano fu ineluttabil-. 

? mente spinto alla guerra dalla opinione nazio­
nale slava, cosi^conchiude il suo articolo: 

' «Se la Serbia resta sola, anche col Mon-
'tenegro,4IJ5rzegoyina e le forze irrègolan^dlUa 
tìBosnia, è insufficiente per lottare contro la 
, organizzazione-militare della Turchia. 

«Ciò che manca a tutte codeste razze che 
M^sollevano di tratto in tratto contro Top-
^pressiotìé mussulrhSi^ Essem^ 
istaccano lembo a lembo, dalla potenzi con­
quistatrice, ma senza giungere a formare un 
tutto. Così nel caso attuale, la Serbia non 
Jpuò., cat^tare sul soccorso dei pringipjti danu-
Jbiariì̂ ^ occupàti^%si, purè da una razza cjié^ 
.^oyrebbe esseretprtìlìolidérE^^ e 4Eiialiti^prìh-
cipe che. vorremfe avere la suprema signorìa^M 
Essa non può tampoco contare sulla Grecia. 

'rthi'fLatGrecia, ch'ebbe il suo momento di slo-̂ » 
:;̂ 3?ia nella Storia comtemppr^nea, che' :3uscitè 
|'entù6i^smo::aeU'Eui:(?pa cnstiana; .^i^ tie^pt^i 
algidi: fuori dèi movimento attuale ; essa, ai 
considera -^ViComerJeìncarnazione vera della 
grande idea e l'erede legittima del!'antico 
|n]Lpero d'Oriente. Bisogna meno contare sulla 
sìmpata, dell'Ungheria che ^dùutl^-f^jazza tutta 

| | ì v é M i | ^ j ) e r la qit&l^iUfc'W»^^ degli S.lavi ^ 
sarebbe il segnale della sua pròpria-'"'deéàV' 
j 

• • • d e n z a . , , /• •.:'•: - • • • • f ^ S S f : ; ^ • 

« La Serbia deve avere ben ccnsiderate tutte 

Sv f̂à 0 non si fa questa benedetta ferro­
via? Che ci canzonino come gli onorevoli di 

'Destra i s[g^ori che sono al; potere? A^ienW 
non viene Uon. De PretisV EcOO i discorsi che u 
si rippton|;g||t^ giorno,da jjuesti tranquilli, 
operosiijedSiillisi abitanti. 

Non fa bisogno dÌrlo|4'ideale dei nostri al­
pigiani è il fiscliio della locomotiva, che già 
da lunghi anni,, quasi per ironia, ci venm^̂ ,̂ 
proî î ssî ^e! ripromesso^tanto per farci tàfe&e; 
come se ì diritti: di giustizia ed equità fossero 
lettera morta per.;noì che abbiamo sempre^ 
contribuito a pagare tante altre ferrovie clie 
s» fecero nel Re;^no. 

Per buona ventura spibra però che ora le 
cosej)r^nd^|ìcl^,U^jP^^ Le savie 
iiìtètoom ed 1 fermi propositi del Ministero 

niì Sinìflfa su questo argomento hanno rin­
francate le nostre speranze, e quantunque sia 
stata rimandata, con nostro vivo rincresci-
mento, la discussione del congiungimentiàildei 

• (lapoluoghì dii^^ovincia,itìoti^!ttna rete ferro-
•Viaria, alla ventitra sessione, abbiamo avute 
'^promesse ed assicurazioni tali che, stimando 
' coloro da cui partono, possiamo ben dire che 

se la ferrovia non vìen fatta questa.voltanon 
la avremo mai più. . 

se 

w 

ha diretto al presUloute «lei Senato il 
guente telegramma : 

<( Presidente Senato -r̂  Roma. 
«Associazione pbiiticà progresso Venezia già 

propugnatrice legge p1tì!|i|Jranchi, fa voti cà­
mera vitalizia confermi legge approvata ca­
mera elettiva. , . 

yiUanova^—.QìHtdri.» 
Ti»CTÌ80. ^^*^Loggia|no nella Gazzetta: 

'\ Ci scrivQ;n(),;,da TrevignaiIlPè diWossklta 
di Piave c|i%in quèi^eSftlKì le! elezioni,amr 
Ifiìnistràtive riescirono egregiamente. —'Sia 
lodato il Cielo e gli lióvriirii dì buona volontà^ 
perchè dove i partito liberale fe' intese ed agì 
i neri rimasero sconfitti. 

MeSlaaaa». -^ Venerdì verso le tre iili'ti-
meridiane nell' inWii^allo dì 40 minuti s'inte-
iBcro a Puos d'Alpago tre pìccole scosse dì 
ter remoto, ve questa mattina alle oro 5 e 7 an­
timeridiane sé ne udirono altre due; i ^ 

.-? 

-i 

-̂. 
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:;parentertì%nte perchè crede di non essere ab­
bandonata, e che la Russia non può vmun^ 
ciare alla parte dì potenza protettrice ver.so 
di essa. > • ; ^̂̂  

fi... Se'gl'insorti fossero vittoriosi, essi po­
trebbero' ottenere p V^indiplMehza o la ga­
ranzia di* un'ammiriifetteióne separiita e iM 
godimento dei diritti polìtici.'Se invece, fià*; 
ranno schiacciati dal numero e dalla [disci^;; 
plina, la loro situazione potrebbe benissimo 
chÌ4ftBi'e r JRl;erventp dell' Európà^'ihtérà, » 

LeÉfera di tdrd Russell, '—• I gibi'nali in̂ î 
gielì pubblicano una iStf'éra' di lord RUSSOÌV 

a lord^^Granville, relativa al trattato del 0 lu-
'! 

glio 182/̂ V*tra |lUnghÌUorru, la Russia e la 

t^»iglié^el?l^e im ' i f l f f i a^^^ijffilffi^ glì^iiscentij.^.^ 
iHfare la iodipendonza della c'òtìén poco da scegli 

ribeUione del Principe di Serbia non deve i Francia per assicurare l'indipendenza della 
pillji^ distogliere il -suo Governo dalie idee di Grecia. , . 
riforme e di/MpiiogreSso. Per c'dHt̂ egjî nza, la 
Porta adotta coni'» programma : 

ec 1, Promulgazione della Costituzione; 
« 2, Resiyteriza «eoza mipericordiu all'ag-

greBMiGue serba. NuUanieiio, il governo del 
SulMnò p i ^ y e impegno dì noà^pibUtlare del 

; Lord Russell 
rialogo per assi 
Serbia. 

, / • - r 

Comiiatt f/reci. —•.Aòfgioruali parigini tè^ 
legrafano da Londra 4, die i-negozianti g rp i 
in quplia città si aduna:foiio^^Ìli asìrienifbiea 

Se lOTio|itrp speranze finalmerite, come si 
-confida, divìi^Wrariho realtà, ^è«chi cìòvremo 
•saperne grado? Per primo al Ministero che 
sembra voglia compiere questo tardo atto di 

^ giustizia alle provìncie che mancano dì fer­
rovia, ma in modo speciale alpresidente del 

;ÌSSR^Jgtì^;|c!|è ci lusinghiamo d'avare .prestò 
jgl^^/iiOi, all'Ón-' Zanai-delti il qua le 'Sé t ido ' 

stato qui.nel 186t> quale comraissarié/regio 
conosce meglio degli altri i nostri bisogni,: 
all'egregip deputato Al visi che con instanca-

J>^le^s|f^5tà dedipa tu t t9 j Ì4 | e | so al;l^|ips-
ééi5è':d^ '̂questa sua proyinciia d'adozione. 
; Sarebbe una compiacenz%-per noi potet|^ 
dire che anche i nostriiitre'rappresentantt ali 

'.['arlamento sono resi benemeriti ni questa 
questione, ma invano cerchiamo in loro quella' 
cprppfittezz^ 

/̂ òT-î 'ed lelett-ij 
•'sÓnÒ^Tndisp'éìiS'a inj:siniiii'èirc6l'tanze; con­
fidiamo però che essi ci dimostrino coi fatti 
che realmente rappresentano le idee e lo a4< 
spirazloiii di colevo che hanno a-, loro confê '̂ '̂  
rito il mandato dì^^§;ppi!e§pntarli.. •.-, 'V^v 

Come, vi^è nòto da. oltr^in^^eseisire^fon^ '. 
'TOtaanchè qui una Lega del Progresso, la quale, 

avendo per ba,se un programma gassai vasto,; 
racchiude fra i suol membri tutto le grada­
zioni del partito liberale. 

Il giorno 16 avremo le olozioril ammìniatra-
tive^|i:ì^fe|l:,Sùc^i^npn sì fsono comìnciat^^ctó 

' l e primeuayifisailió. ' 
Il ^partito liberale, se|il|rdott. ^Pagani-Cesa 

Jpersisterà nella sua rinuncia, concentrerà i-
i&pi yoti^^suU'egregio avy. Iacopo Gora, pre^^ 

sidente della Legf^^jjvogressista, il t quale, por-/ 
terebbe^ in Consiglio una, elej^tì^ìll^ìligé^^^^ f 
un Imtìn! volere unitila una ìndipBlridenzaÈ|4ft 
carattere e ad un animo fraucarnente liberale. 

Al Gora 1 vecchi,, consortì contrappongono 
il prof. Domenico Martini, uomo" d'ingegno, 
se VQleW..ma mancante di carattere franco è' 
che sòslerebbéin Consiglio la parte poco te-

1ice che recitava iÌ^'6'Orrdls Reggio in PÌP^ 
lamento. 

Al. Consiglio comunale, che tanto abbisogna 
di elerneati, mancano sei membri, e questi 
sarà dilTiciU trovarli veramente adatti, tanto più 

^ | | a qualcho^ ic^o^Q^,^ 
ìero. 

l^a Lega del Progrefìno ha compilata latini 
lista'che nel suo comp!e;̂ .sp è ottima, perchè 
competuta dì integtìmwi.' cittadini rappiescu-
tantilV^"'dJt^rse cS!tî èf̂ "̂ f̂lt)iÌ!lali, TJatolligenza» 

gettata^ Bciióld IndttstìHale Femmifiiì^. in 
Padóvd^^, <••'-]> 'ri-' 

Nella mente^del cav. Don Quirico Turaìzzà, 
pfIle miracolo, circa ventanni addietro sorse-
l'idea di dedicare la propria esistenza a sol-
lièvo del poveri figli abbandonati del popolo-, 
di^sottrarli all'ozio, ai vizi, ed a! carcere, e 
di farne buoni ed onesti cittadini. 
: Ma ricco soltanto di affetti, la niétà a cut 
^egii Evirava setribrò a tutti un sogno una 
:uiòipìa;pnre Ve difficoltà non lo sgomeiS^^'^ 
rono; e se mai hàvvl esempio che dimostri l 
la pratica verità dì quel famoso detto,'che' .; 
volare è.v^iere.^.,e^\i:sì. è .quello datoci- dal- l 

i rab. Turazza. 

— Egli diede inizio alla, sua vasta idea col 
raccogliere presso di se, ed istruire nella sua. 
umile abitazione,:-due poveri ragazzetti;;poi 
tre, poi quattro; ed a non lungo andai'Cvei 
divenne capo di npjierpsa fanriiglia. 

E ben presto l'eloquenza aéi.faiti'mosse il 
jQtipî e-'delie persóne saggie-eRfftftlìgenti, ed 
alcune accorsero ben presto in suo aiuto. 

Da questi meschini'̂  principi, ebbe origino: 
in Treviso.q,uellp,stabiUmento Turazza,^^|jhe 
é oggidì una,.delle, prinPÀpftU,- istituzioni i^èl 
yerieto.fra: quelle destinate all'educazìo^f^liei 
Jigli M'^pOppIq; e tutto ciò colla sola opera^ 
cella sola mente, e colla sola direzione di un 

J 

^ 

- I 

ir 

cittadino giiidaio ed illuminato daU'amore del 
SUO 'siroUeY e senza il concorso dì consigli 
direttivi, nò di coinmissionì, né dì cp^||ltati, 
Iièwtìi :'Statutì^:fbndamentalì;'i^y atóre^^^ 
Iustre^:it;che40irdinarianiènte^^ad\ altVò' no 
'fohochpf ad^intOi^lSiire ed intralciare l'àv-
.viamentpJedJl prosperamoiito degli afi'ari in 
genere, e dello ìstìtuziom educative in parti-
scolare. 

' • ' • • • - ; • -

; Oggidi, mirabile; a dirsi, (Jiiell'Istituto, sotto; 
'la'sóla direzione dell'Ab. Turazza,an una va­
sta ed appropriata località,'alloggia, alimenta 
ed educa quasi'^ÒO ragazzi, ed in altro sepa­
rato locale circa OÒ fanciullen 

Lo scrivente, che vide al sdp ntiscf^rófla 
fondazione, visita(3j|p poco > qiielt^^ltalìilU 
mento ^feifft-'ptótirne^conipreso4rtoró stu­
pore ed: ammirazione. Ivi trovate^una com­
pleta e ben ordinata officina tipografica i!on 
litografìa, e le offioine dei falegnami, dél^cal-
•zolui, dei sarti, dei fabbri ferrai, con apposita 
lavanderia, e con appos|fe^%|pa îtlcio pei biso­
gni dollMsUtutó;, ivi carpentieri, murato?! e 

(1) Nel piibbiicare questo scritto - la Dire­
ziono deve (lichiarE^re che non divide intera­
mente le idee espresse dairautóre. 
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scalpeUìm che vanao costruendo ediàltarganiìo 
g • 

ed abbellendo da sè^e -per tiè stessi o pei sue-
i M ^ i l loro nìdo;!(X)i cqUivato^^^ 'annesso 
terreno abbaftmiKa Inasto, che serve ;àU'inse-
rfnaménio pratico deiragvicoluira, e supplisce 
in parte coi suoi pl^odotti alle esigenze ali-
rneiitari; e perfitio i principi dì lum conigliera 
ben ©rdinata che a quest'ultimo; Scopo col 
tempo riuscirà di non lieve profitto. 

J p quanto ad istruKÌònei tutti ì ^lijjpyerati 
percori'ono almeno le quattro classi elemen­
tari, e lo stabiiim(iatò ha non solo i suoi 
iriaostri e le sue maestre appositamente per 
itìè, ma conta ben anch§. ^na scuola di (̂ M^ ,̂ 
Smyr^^ "Via" scu j} | Jg |p Ì | |Ave : . aupenÒtC ' 
ondu^ creftve a.sè stesso, >gÛ  opportuni istitu-
torirte le istìtutrici, e non aver più d*uopo di 

accorrerò al dì "niWi, couie per altrej nem­
meno per questa importante bìnugna. 

Le officino, le scuole,, i dormitori, e tutti'^ 
il li altri locali deUlstituti) jsgpp bene e cour 
Té,n4entemèntè ctrteggtatì, e tenuti'- senza ec-
cexione coni miràbile nettezza e proprietà. 

Tutto procede con ordine perfetto, e con 
disciplina inapiìuntahile, e tutto accenna a 
successivi incrementi e miglioramenti. 

Tutti i ricoverati si mostrano contenti e' 

bhte'^Wt'tMla blico di non ; eotnj^ràre la 
perchè rubata : •"''- -/^-^r, -,", " • ''.-• • 

d Cartella Banca Nazionale al portatore — 
N. G1055 della Rendita di L 10 ^ con due 
Coupous già matuntti. » . • 

l»ré«é:— In fatto di furberia davvero 
poco 'prete — capita oggi da noi pregandoci 
a pubblicare la seguente: 

Alla dìrozioite del Bacchiylione 

h''!;: '! 

I 1 -

II. sottoscrìtto dichiara falrid quanto nella 
sua a&seuzii da Padova fu pubblicato nel .Bàc-
chiyitone in data,28 giugno n. 177 air.articolo 
(c Ereii accaty.briÌTlie. » 

^ ^̂ Per quan£o^%HilllWl1*imligìhe..dena Ma-
|douna il sottoscritto protesta di non avore 
avuto parte alla sua alienazioue nò dato de­
nunzia in netì.sun modo a veruna autorità. 

V • - ' , r I 

PadòVa, 8 luglio. 
, - Ab. Alessandro Kilipg|a. 

Ma quando mai Ìl cronista ha nominato il 
aiguor abate FilippiaV,Se ,non vede nulla di 
tJ%) ,rilÌ¥Ìrosiib a^/?Qlo. come ;avvlene poi che 

sci tegga dentro se sfesso ^ly^^roriista sa dlî  
un tale che si confessava ridèddo 1 

->.K4Ì"1 

lieti ITO Ì̂̂ SCJ, (|fim^ SÌ addice alla gaia gioventù,; 
ed allegramente e Con amofè attendono alle} 
rispettive^lóro mansioni, perchè da.^queiristi-i 
luto sono' sbandite le' busse^ té camicie di ^ 
forza, ed ogni altro mezzo violento dì corre-; 
*5(ìone, e qUellHnsensato rigorismo, ìiJiOflU^prpj 
ed austero} contégno dei superioH che ,4ri|t |ii 
•ed"ÌsÌupidiéeeV|̂ p^éVc-io', a diflferenza di quanto ' 
vedesi purtroppo in àltrii ricoveri dì nostra i 

..conoscenza, gli allievi deir Istituto Turuzza : 
•nutrono per lui^ oltreché sommo rispetto, l a i 
piìr sincera afì^ziqhe/Wàfòotisid^ j 

^^, p.^dr^.^^4^^i|"!guantÌ^ (\niirit\ tra.^^ 
viamenti, quante miserie, quanti delitti non ., 
tolse di mezzo quelVuòmo singolare coU'ò-
pera aiìall 

Eppure ncm^è;a^^^ir3Ì"ch'egli «uUa suS via-
snon abbia incontrato, oltre i. soliti: cifàfeoHina-
turali, anche quelli, e non' pocKì̂  e-non ii%^ 
'difterenti^ causati sia dairigrtoranza, sia dalla 
•superbia, sìa dàlia malignità dell'uomo, mentre 
•sr arrivi) perfino airaudacia^inqredìbile di sus~ 
usurareva-carico 4iluLinefaadé calunnie; ma 
egli sostenuto dall'in temerà ta cosciènza teli ft'è 

îft̂ *̂ ""' 

I iee2aau». ' -^ I signori ufilcìali dì Posta 
~ I ^ ~ 

addétti al riparto Lèttere raccomàìidàte noi ' 
irimo sempre trovati cortesi e premnrof î-,.̂  

perciò non facciamo loro. un. rimprovero, ma 
ftlitmettiamo soltanto in suU'avvi.so che ieri uni 
signore vennc*^d#%ófa reclamare' perche ar-
nvato all'ypcip cinque minutiprima delle 3 
ore non vollero accettare una sua lettera rac--;i: 

\*comandata, facendogli vedere che ' i l proprio 
oroiogio segnava già 3 ore-.iÈ''i|„primo l'eclamo -
:̂cW ci :gto^^c^^^r^ q̂  

. • dell'8 •••Ww-
• —- Maschi n. 5.—- Femmine ri. 2. 

J l ^ t r i a i é n i . — Stefani npk ^ I W É d o 
Luigi Zefìferino fu Innocenzo^ furiere df fan­
teria, celibe, con Roncali Catterina Giuseppa '.; 
di Giuseppe, civile nubile. 

Arrigoti Napoleone Francesco „fu Anselo,'^ 
furiere dì fanterìa, celibe con Zen nobile Giù-
seppina, Giuditta, Maria fu Pietro, civile nu- . 
bile. 

Bl^^rUl. — Magavotto Teresa lU Giovanni I 
d*anui¥4 siorni 15 -— Araiii Flvìru dì ignoti 

•di mesi 11 — Venturini Antonio di .Carlo 
d ' a n n i ! mesi 41 — Daniele Q̂lĵst̂^̂^̂^̂^̂  
guato fu PoRìenico d'anni^ 23 possldèntp con­
iugato—' Paccagnella Maria dì Antonio d'a,u-
nì 3 mesi 1 -— Scarso Sebastiuno fu Giuseppe' 

sdjanni 8-2 ..mesi 4 giorni 21 ..domestico celibo 
'—- Menegbello AntoniaMidi^iPlclrft d'anni 3 
;.mesi 7 — Zanoa-Burat|||^|,Giovanna fu Fran--
JÈCCSGO d'auni Ci domeBtica vedova — MovA# 
Riualdo,v4i#Felice d'anni^ 25 celibe —- Salnmso 
sGitiseppeiMifu AgostiKi^"''ii'anni 62 falegname 
coniugato — Più dtie bambini f-sposti — Tutti" 
di Padova. 

ì̂ ^ 

• ' •^H^. 
yiV ±.-^ fi 

t% €oi.iiO ì̂)i0" mt tmttx® 
h ' i i ? i j 

Dalla ^^à'*<'i^^ 
' Ci sciivpno c^^orino che la notizia data 
dalla (Tapzetf,a dei Popolo circa l'arrivo a T ^ 
Tino d'un inviato''ÌW^jiref?identÈ deUft, vepu î-i 

Vm!Cii^1?rancese e del suo colloquiò col ré Vit­
torio Emanuele è vera, malgrado de smentito 

^ • p . . . , ' ^ . -• • * ^ 

del Diritto della Gazzetta d'Ilali/x^ degli altri 
giornali. Il ministro ha fatto negare da «uoF 
òrgani la notizia, poiché lion voleva che si 

I|d4vulgassii;;il fatto pur troppo vero che il ro 
avesse accordata udienza a un inviato estero, 
senza il previo accordo col ministro rosj)iin-
sabile, e per una questione cosi grave come 
quella d'Ononté. 

Ci si aggiunge chev l'informazione pubbli­
cata, WMtej una boniba,5(l^Iila Gmz^ldei' ?fe^, 
polo dì Torino ha sollevato un gran vespaio 
o che uno sciinibio :VivÌssimo di telegrinnm 
ebbe luogo fra il Re ed i ministri. 

— Su tale proposito leggiamo nel Pla-nÌQ: 
Ad'onta delle smentite dcUa'Stampa mmi-

^.|s|^^feJ^p^siaraq,ek|l^mt^iv3^; d^ pttiniiv^fonir, 
che S. ,Miv4.t^« h* î vî l-" a-^o '̂il^o^ wn cìf |^. 
quio con \m inviato di Mac-Mahon. . ' 

[*i>rtr?n'pJf^''.T^iiw^«r3i^ji?iTir^-^fl:rr 

'-i. 

^'t-" . 1 ' ' 

? ^ - ' 1. L "• 

I •ri-

L -

Dal Secolg:-.: 
Odessa, 7. — JJaii'te del prestito,.serbo ò< 

Ipcàtoipresso i m t * ^ r ! # 4 ^ t ì f « S l g r à d b l a 

cèrti che sarà anche l'ultimo. 

Mìf. aPon A. B.,_,che, come abbiamo 
già accennato nellipstro Gioinìrle, non,usa i 
modi pini inaili, con le sue scolare, e chei^a 
giusti rimproveri dì una saggia Direttrice rì>.:; 
sponde nie ne infischio, raccomandiamo pru-
detìza e giudizio -^''cliè ci'rincroscercbbe davr^ 
vero dover pub bljciic^ per itf.tero ili ŝ pĵ Rom^ 
e, contavo^ t a ^ y : e tar^tj^^fe ibelle. Ai i<;er^ 
sUpenoH-paì rJ^cfeo^^n'diamo biù filttìziii 
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iproibii£ione governativa, fu coperto di sotto-
" ^^X, 

mcrizitìni:-
;j Leopo^i, 7. ^Ml giornali della Polonia an-
•^unciano |^upve;. disposizioni, militari prese 
idaìla Russia in vista della!situazione. ì 

N«($iB"i flli^isaèèi pk'riieoiari 
m m 

:<' 

0 è matto n maestro non diciamo maiì^ 
allo scolaro! A buon intendìtor poche parole*" 

siE*i^la® CasaaiHBaale. '•— Il'-''ConsìgUo 
'^•Cpmunaìe^^^convocato^in seduta nella 'geriidì' 

.guéiiti oggetti: 

OUnjMTlDEL G I ^ O 
Seduta pubblica r i 

ffl. ^^egolamento.^rlfi condotte medichedd' 

-, 

't 
- . , / i i . ' ^ . 

• • '• .Corse Il iten^plffjjarevà 
rato ])erch^;n^ •Gorè^'^riort' aó^èsieftv aver 

!• ? 

' . • i ! t 

ongm 

• / 

. ; ? * ' • ; % 
luogo. • '. r :r 
, i 'mo alle J. i{2 popiv-uniciqlp chiu.§p^e nera 

lasciava ben poca speranza;.ma appunto d 

- • . 

' - -

: * ' . . >^ ] j , ^ V-

l-i. L ' V 5 ' --"'|I: 

W'Gòmunfì, :;t̂  •VI 

V I 
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I 

%..f% ̂ fPl»#'^ (li afadare-^àlia^ QoP|regazionè, 
di Carità la dote Rizzato. '̂•' • ' 

m. 

|^g..Ilifomrìa:dèna;:Gommissaria Franchi; 
^*JÉ . proposta di afadare T Amuiimstrazione 

iBila Commissaria Komauello alla Gongrega-
t ziono di Carità. . 

; \ ^ r\.''\ Seduta segreta "• '̂  
j 5. Nòmina dì un ^itiènibro supplente per 

J;l| Com missi^^j delle ynposte dirotto duranffi 
D'anno iST^^n .sostituzione del, signor Furlan 
Antonio jwche venne chiamato "a • far parte 

| : l a . Nomina del .Cgìhservvatore del Museo 
Eottacin. 

P 

"r 

f 
mci\ 

0 

:;7. Id. dello •Speditore Muniuipalo, 
•S. . Id. di urtMComputista^ ' - • 
9. Id. di Scrivani. 

Ho. ;Prompzion§5ìf Sci-ivàni. / '^' 
ìUli^pdnferma dì un Applicato'Municipale. .̂ 

: iS?^* "'Id. , di,un Ispettore. . 
,13 - | jp ' j[j yfj Computista. ii!i 

- i l i s g F i H a . — Iei'laiitro veniva ricoverato al 
nostro Ospitale certo^Pietro Buson detto So-
desto d'anni 45 coutadìno dirWolta Barozzo 
per essersi tagliato l'avambraccio sinistro sq t̂g ,̂ 
il ferro di una trebbiatrice. 

"AU^ sorveglianza dì certo ma^ctuno, peri^ 
chioso WftQt^:^R^]i'sone più ptalicheo più in­
telligenti. • . 

CiMUEsac» » e r u , — Sotto n questa ru­
brica non abbiamo a registrare che una con­
travvenzione p^r clandestino effplMÌo di ;àf-
fiUiVcamere-

VillsA. i»s«lis5*5iì. ^^ Si prevìeutì'ìl pub-

ogrii pericolo che Giove Pluvio volesse esserci 
nemico era sparito. „ : '?: 

[ic'òrsU^teieì " animaiissifea t ' it' pubblica 
era: abbast'aiizà; riiimeroso, e seguiva con un' 

T •±^-^t l^- izf 1 . t 1^ ' 1 I ^ ' * 

•y 

• à 

Xn\''o interesse, con vero entusiasmo )e spesse, 
gEire'dèi coiTidori,:vLa,;prima tb^tteria riuscii 
l?ilfì^^*^^'^'^?5 ^ t # # » ? ^ f ^ / ^ troppo superiori 
ballai YioleW^^ i^i^Qì^. ^^if^th^potessimòf 
goder ,l#3"petlacolo dì una gara 

" • ' ' ' , ' ^ - • , h • t - ' 

-, : • .^^,t ,[ -1 _ -

Con la seconda batteria crebbe d'assai l'in-; 
- • - Il • • ' • I • •' 

teressie; e, sebbene V-avoe^^^^^l^, Vandalo, np^^ 
avesse .a:;fatlcfireLmoVto^peìJÌ& 
i competitori^ sSi'i^pbgh&^^pure più volte unaj 
lotta animata. 

• - i l 

t 

-. • 

: \ 

• i 

ì Nella terza batteri^ . ^ p i p ^ q , i l . Trovatore 
e la Grtî jEtt* quasilsislKfrè^ â -ipaPQ̂ ;̂ ^ un hiezzO '̂ 
girò' ancora e la vecchia G-afì^a sarebbe giunta •. 

';|Trìma alla mòtar^IJ Jìùut ò Mno_ stallone mairi! 
gnifico; ma fino, ad ora in un pallio è asso-
•Ultamente fuoil.,di„poSto;'^ e rimase dietro agtì'̂  
ultri di un inulto giro», * 

i '^Kella de.cì5ÌpnC te'^gai'^'^fft 1 cont^ per:̂  
òltJt;e;iùn girpj^il ^:iiWÌtóre*rìmase, primo, peivI 
un altro girOriiU tre cavalli corsei'o a paro,? 

;ftnalmeuto uclterzo il W^ndalo superò tutti-' 
con uno slancio improvviso, ed il povero ^ra^l 

„:'!;af(?,rfl=si trovò a l terzo, posto. ,.. .-̂ ^̂ .̂  :;v;-:i# 

di vallore, e s'è mostrato cavallo di piMuia forza. ' 
Frano molti anni che non 
cisìpUe cosi Animata, 

V •tulevamo linli de-l 
1 

,3.^^-.A^ri-: 

. . . . • ^ • . > ' 

Jcjlopofìftltoraii'? Itsignori di Padovit.hannqj 
duu||ie deci^ di;mandar a n^||^ ogni nostrff 
lesta? Non itaìv. icaiWlVa/nel coi'so ~ la % 

_ - ' 1 ' - • 

,CQSa.proprio.indecorosa! Abbiamo sentito uu^ 
forestiese a stigmatizzarla con parole tutt'aUi 
tro che cortesi e non abbiamo potuto rìccac-é 
oiarglieU," in ^oia - r avoviv mìUe e'mìllt? ra-

m% 
. J ; qye,^tOjJ?onore cht >si fii alla nòstra ciM'?} 

K cosi uba la si ama? ' Speriamo che tale > 
Hooncki noìt abbia u rinnovarsi ma i più. 

: Dalla Raq'mne.: 
• . . • , " ' ' - . •- " ' 

', Sappiamo che te ultime notizie della guerra 
[pervenutGf'ì^l, .nostro ministero degli esteri 
iianno assunto uno straordinario carattere di 
iriività. Qrpi^al sembra n^n|v'if^ 
|)Ìo sulla occupazione dell'Egitto • pei* parte 
,Uell Inghilterra, mia diplomazia converge tutti 
|;suoi sforzi per impedire questo fatto .che 
sarebbe certamente il princìpio d'una confla-
|raziono generale. " • • ''. ' 

lavorano efficacemente m questo senso. 

1 ' h * 

-^-- h 
e - L J 

- 1 

' i T . 

l Hoìna,.S. --^ Quest^. maUiiia g|i4psellaìCom-
fcissione della Camera di conìm|rg|p dì Ve­
nezia, ìncaricàtiì;^i^trattare la questione d e l l ^ 
tàri/ìe ferroviarie. , ;> ., ''k f; -; 

Sarà ricevuta oggi stesso dal presidente 'det 
pnsiglio dei lìuniski-ir' ? i :.V {1^(^^UMBJ >' 

': i.5 f. 

\tÌ Verona ^0 
I:^]3i:Cigressìsti nelle elezi.Qriì apmintsti 'a-

tive ebbero un parziale'successo. 
' Non uno dei' clericali è riuscì 

.., Onore a Verona! .,,, ; 
Lecce ,0 : 

• , . • . . - ' 

Nelle elezioni amministrative la lista 
della nòstra associazione progressista hli 
trionfato : con ' srandissima maggioranza. 
concordo' dékli elettori fu iriiinenso. 

;̂  :K Boara P l s a i W ^ ^ 
"ì^eììe eiezioni ammirììsti^atìvè ritócii-òha 

quattro della,Usta, progressista;, ua^mo-
^era to vinse per anzianità. 

s - h . i 

• ^ f i ' i 

1 I 

â  

h H 

^ 

. . ^ ^ ^ T , . . -

• 5 - DC^a^tTEi: A, 
:.— Dal Popolo; Romano : 
': Co$t^ntinopoUi 8. — Si è/ tf^^Sta sottoml-
n,ata la Moschea, daVe ebbe luogo l'investi-
tura del Sultano. 
; Fu scoperta una congiura contro la vita dì 
Mnrad.^ ' ' • .-. ^ , ... • - -

JBd'Unoj 8. — La.Ru^^iaiVCjrrébbè un'Con^^ 
gresèo per discÙtììWWbfelfei^hl ali t i t t t f 
di Pangl, aborrendo daìl* entrare iri.un'azione 

- , [Agenzia Sl&fanll^Yr. ^ ^ 
; , = 1>AKIGI, 8 . ;~ : La^squadra frantìese giunse 

BENIÌENBAC, 8. — t'abbotìamentìji lì KH® 
, chsthdt, cHl: à3'>Bva;, uS',carattere puramea^^ 
''personale fra i due^lìionarchi e i loro ministri 
iitó .così amichevole e cordiale, che, secondo la 

assicurazioni di persone. ch.e vi. assistettero, 
essorl as cl#^^gj^yj |^§'Che ^ e^ste^ 
accordò fra i;due stati. 

I due'Sovrani partirono da Reichsladralle 
ore 9. e giunsero qui, alle .4 1\2. Essi conge-
tìavansì molto còrdi;ilmente e baciandosi. 

f-

'V5 , 

; ipintare.-
^— La Corrhpondenza^-U7nvcrsale^:^}^)òh\ìqaiS< 

ìLjpguente dispsT;Qciô 'ì4* : . - • , ' 
Viemiciy 5. — La'Porta' iivendo fktto sapere^ 

: ch'essa' intendeva usaró,-de' suoi diritti e bom-
; : • _ i . ._ - - • ^ - L ^ . J ' ; . . , - - ! • 

bardare i po^-tlei villaggi serbi del Danubio, 
la Rumenia le ha signincato che nel caso in 
cui una tale miuaccia sì effettuasse esia non 

h .- . . - y - . i t -^, 1 1 

; •risponderebbe più della'sua neutralità, poiché 
gì' interessi^'delle sue popolazioni-VleUeriVè^^ 
del Danubvp evano troppo strettanfiente vu\-
d'plàtì con quelli dei Serbi, 
•l:Tutte le milizie Humeue'sono' state clua-" 

niate sotto le armi. 

J^ELUliADO, J . — Ufficiale — Ieri il 
tìùarfò attacco dSf TiuxM contro ZaicLir 
fu respinto con sraiidi: perdite. 

L à t ruppe berbe'TOSSiU'ono la frontiera 
ipì'èsso mg(!!i ' r ' 'è 'at tacclrono i Turchi dì, 

[ VS "- .1 . r . " • ' ^ "•. ^ 

Hancò dalla parte Viddiùo. ; 
,, L'esercìto;Serbo,passò:ilTimolcentrando^ 
nel territorio turco.- ^ ^ ; •• 

m 

--' 

•K 

-i-I 
• V. 

r-
1 I 

Il Ministero sarànnterpellat05^illa;?swà 
politica estera dal senatciM I%>dlì.: 

- ••!-•, ^t ±-. 

Siamo -assicurati me il uumem dui sona-
tori, contrari ai Punti .Franchi non siiv tale 

';(la lasciare in dubbio^i.suU'osito Unale della 
^(Iggc,^ ^ • . 

Uno deW^iù inlluenti membri della Camera 
aita oì ha assicurutP oggi steiS.:3o che il. prò-
getto^ passfii^à con sa iS t t a voti teorevQlìji I'ÌT 
tenendo che non più ili cento senatóri sì tro-
veratinb presenti. /'FAV del Parl.J 

vriceviite daila isrrespondenz mirre mi non 
• sono molto favorevoli pei Serbi. ."• 

P A H i m ^ O ^ ^ Il Joxt^nat Ofiìciel TOliiai^ 
priva di fondaniento la vci(ìe,yehe resppsiziono 

.internazionale del 1878 sarebbe ags^iornaia. 
t u /ò)(r?mr O/y^cic/.;annunzia la proroga sino, 
.̂ aU^30 aprile 1877 del trattato di ' comg 
tra la'Francia e Tltalia. 

B U K A R K S T , 9. — In seguito "a domanda 
'del mÙM t̂i;p5 lai,5!am^rà|^|nlaricò la eommis-

pitìne'^éirìndirizào di studiai*© ; i documenti 
-relativi alla; politica estera che il -governo^ 
.presenterà. Il ministro delle Tuianze presLMiiò 
' i l progetto por ridurre le spese del 1S7(). 

[ 1 * 1̂" C I 

^i. - -
^ . ^ . -flî *«î î a»L,'.*fc*»*;*x.£^J ĵjwftgfcjwfc^ygaaa i, ,mmì 

SI' 

• i^L 

ANTONIO STEFANI, gerente re.^pp|i4?^bi|e' 

i€M'sottoscrìtto coiv^tecapiio presso l'Uffitio 
Franchettì all'Alberico della Croco d'Oro in 

nPiazza Cavour/ Padova, avvisa il pubblico o!ie 
eoi giorno 7'giugno corr., comedi metodo ^ct^ 

l^ii^^Uuui scorsi, assume il trasporto î liy^^cqua^ 
^^ maro e consegna a domicilio per bagni ed, 

anchf per bibiteV' Ogni ' «TÌonio per tutta Ja' 
stagione d'Iil^tàtK u pvèrzì'oouveuienrissimì. :' 
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.'i Hezioni gastro-ontBriéhe ' e gastro-epatiche ;. nelle bronchiti.croniche ed, Jn 'molte altre 

^ 

IJsittfi"ìielle mnlattiè della' pclleJ^specialmeìitc negli, erpeti non febbrili;anrmolto 

tqrme^uiorbose delta.mucosa uolmoiuuo.^ '.. 
Quost'acquàVoltre ad, essere^ficca di idrogeno solforato, che è il suo elemento prìiici-

pàie, ha ili^antaggio di contenere in mìnime |>roporzìònt,-3aU^di:i^ìc4 e naatèrie fìsse 
che la rbtìclonQ, tolie^llissiipà atìche d̂  stomachi più debqlì, preferibile quindi .aliò, 
altro acque solforose. •' 

Depoî ito generalo presso il sottoscritto conduttore della fonte. 
, L. CORNELIO 

''Wmaóìa^iallMìiWeloin Padova. 
si 
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i^y. 

irmiglìoro e più gradevole degli amai 

della pi-emiata^B^stilleiia a Tapore Gio. Batoii 

Vendesi presso B. Guerrana e dai principali Confettieri, Liquwìatì. 

wS^ilBo 2n e e r a ]acG|%.;.'ver(E«;, yic(y?m Salf. l\aiìu F. T, -1876. 
e »B î  
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-J; . . \(fiato'Smcìalhìente " 
>?ÈLLE A1?FEZI0NI KERVOSf DEM^^^pMiVCO E ffiGtI ^^rESTINI 

, , ^Ijjiìllisimo nelle digestìepi^]anguide e ' s ^ ^ ^ . 
r dotoM 'intestinali, iielle coii'ché nervose, neUe4ìa(iUlenzc,.u^le (ìiarree .cjjî e seguono spesso... 
* é'con facilità alle cattive diffestìonil e nell'esaurimento delle forze, lasciato daU',abuso 

n<;i ìpiacem venerei 0 da lunghe malattie ciu'ate con dieta sevora e rvmediv cvacuauu. 
È molto giovévole neliysterismo, nelì'ifocotidriasi e viene (ionMgliato nella véglia a 

! iMtte q-uelle jie^aòne..̂ ^^ per lnal%|lel̂ vpso,4^^^^^ per-
j sieri trjsU^.melanconici.'^'Pi^ey-a'.® I^. Z'^\, • '.-̂ .̂ Ĵ -̂-„:•:;-- ..•••.'.•.'•.••.••• 

'Questo.T^iiìrrprepVatb.coUMvfera foglia di Coca dcUa Bolivia, con una studiata pro-
pnrziooe diviene un eccellente rimedio per le suddette malattitì*;^mon è dii confonderlo 
c6in altro liquore portanti* lo stessa nome e che viene poi smercf& nei caffè e dai li-

k|̂  quoristi^più^per g o ^ e t i ^ t y » '̂ ^por^ aggradevole che par ottene^;e,m efiettQ^ salutaN^^ 
f ' "^ ' ' i ^ ' i ' ^ T ' " ^ ' ^ • • • — " • itfi- I - . • ' • • • • t j ' i i f c i i u j i i g i ^ P i r t N W i É C i ^ n m ,1^ • • • I ! • , , É ••••••• Il !• a i • • • • • • W M L V " . " ' " " ' ^ " ^ • • • < • • • » I H H ^ M W I _ • ••! 

«t M|p|:.' 
ri ^ 

. 1 -

K P̂ 

r 
•i • - i -

a 

3 

co î tìbiaj'o èYprefciSo, tftnt(?p«r la qualità def salì, come per la lorq/^IUfitltàj 
liWapI^^ P»:ei^pve,^ pìì^VQlta un\ìdentìca acfiuij^^nillcìale conHutt 

Lff'rìòmposizione dell'acqua dei differenti mari ci-è,svelata dallaHicHimica in modo 

Hutte le prò-
pricta fisiche è medicinali deWa naturale. ; 

:u 
m-

•tutti 
>l.fiuî r vantaggi di comodita''e''ai spesacene possono 
il Ognv :̂vaso, è sufficiente per un bagno da ^fanciullo 
,! , , .L'ijcqua che ha ?iervito per un Bagno puossi risi 
; 1/ ognor vcrèscohte consumo/del misfò pijMiagho 

racco'iiiàhdàaione. ^ F'reKxo*%i » . 

are nel secondo''giorno. 
salso'^Mfìéfiale è la/^siif ihigUoró" 

•- I : -' ' -. • > 4 

-m:'-

' r - -e Oh di Feoàlo eli eriiizza 
-.,V»i"H"-f 

lOflOi ?^pr-i 
? f -

tlù 

' l'ÌM-umuì incontrastabile quanto sìa intéressante in medicina l'Olio di fegata di,Mer-
z/ò;H*?fiCOn quanta rag;ìone venga esso collocato nel hUmértf dei medicamenti, che lianho 
lUi (S)ll'èspefién^=4'i§ul^li delfimaggipr.rilievo. '' 

Lo 3tesso dicasi dell'Olio di Merluzzo lodofejTato, con la dilfereuza che quesito è più 
eòi'iveniente nelle coudizicni morbose neue quah urge di rifocillare la nutazione,Jan-
guente ed introdurre nel HorrWnte della circolazionesmaggior numero di. elementi atti a 
generare iglliBùU rossi del sangue,.e ad^attiWè, sollécitamente la futiziòne respìWfèrìa 
e per conseEjuenza'una più,perfetta: © completa sanguificazione. 

Lo 
mente 

dall'ariìi e dalla' lujce. 
1 _-

1:_ 

^ 

Tj'éstratto alcoolico di Coca, una dflle migliori preparazioni ottenute dalla' foglia A-
meiicanaj unito ad opportuna proporzi6ne:4Ìt?Sottotiitriit(> di ,B4?imuto,,fcy'tniscbua Rime­
dio di uhà azione sicura,nelle diflìpÌU..digestlQ]3JprieUe debt^l^ 
stomaco, nejla nausea,, nei vomiti cronici e dolori intestinali. . . . . " " " • ' 

I'"? pastìglie formate (li questi due potenti rimeilì, dì un sapore aggradevole^ vengono 
soppoi'tute da.paìunqUft pfiVsona di stonìaco il più deti^ftto, a preferenza deira'FepsIna' 
st..'̂ 3fl, che talvolta lirSScfi ÌUIBÓ3. : , , , • '. '" 

La dose è da quattro ad otto pastiglie fra d giornbpia,norma dellM,fc^i4el bisogna^) 
però ìielltì cattlv^fdigestioni vengono con^igliate':i»i^Ìm'̂ '̂ '̂ loi>o ^^a#^-

i-i 

AL PEOTOJODUEO DI FERRO E M4NNA ; 
Sòno'ì^'sbio 'ferruginbèi^clrtì'WQn-dòstipanql^^^non irri;tano gì'i;Uist|UU^pr, Conclusioni 

d-V-ildJtf e pi'ot: Trousseaux iri^^seduta pubblica nel suo corso all'H5tel-Dieu di Parigi, 
4ni;iggjo •iyG2.., 

a|M ile 1M65 —; 
QiiéstiHcofiMt^ferruginoai:._ ^^^-r.-. - «-. , , . , , . v TM-

pidlidi colori^ inappetf^nza alle, donne e-giovinette coi; mancanza od irregolarità di me-
r^triKuionc, ed ai ra<;azzì d'ambo i sossi delicati, dobolièfl a/Tratiti da Ùno'svilifppo esa-
gOl'iilO. -~ l i . 3- SI sfie. 

• ' - r 

L k 

TT a ^ i 

!M:AXi-A-l""!?J E l ISTE 
(Mi attacchi nervosi, l'isterisma renilessia 'il ballo'di S, Vito. la, tosso convulsiva,' 

:-MMHi radicalmente guanti con i C(»nf«;t(l a t IBs-waftusi*© SSB l*®tasHf«9 SIB FoiBclRep , 
(rorfi9?ssi)iH. Questo'medicamento è racconialî liitò^^ îiUclvé^^àlltì p^rstìii^'^^soggette'tt ne-^ 

^ vriUffè, fi;nicranie, itóU^di caflo viòlèHtÌ*^cc. — per'i'^'vecchi 0 od' 8-confetti presi al pa- ' 
Sin iléìia sera protiu'rano un sonno calmo é benencoi— X . 3 i|.,0a«»M«« -„,.r-j , 

.:iiji,t*frtii prodotti si vendono ìu Padova al dettaglio presso la farmacia all'Angelò'Piazzaii 
.b.'irErho: â Mngr•ô 3so presso il magazzino medicinali Cornelio via Vescovado. 

- n li*'«Mi e 

•-•^rTr." ' - ^. 

W A 1^ IL. M 

PeJ 
T''sseré''ffli elogi di un acqua che riscosse le l©sli diiH'Esposizione Tridentina, e che 

•&Ìio niuluttie del mmpyàQX /Ì'(/a(o, della wi^ca, nella t?.;6o .̂-v3a di siomacoy nella t̂ìnfa 
t; dilficitt; dujiii>tione VXi''>%Mm acàtSaaS® ffcs-rsugl^i^^giia di Ccls^as.ÉSjia riesce fso-j 

' " '* così pure agisce sm4utti gli individui che abbisogmino di corro6o-
[ri1!i!tteff?o6uii ai loro sangue. ' yvavi'.ii'. fibra ô î ^ *iggiungcre g»?-

Dii^igcre le domande all'Impresa della Fotit§, PILLARE ROSSI Bfi-escasa v i a C i | r -
U%v- 1%. S3tì«» >e sì può avere dai signori Farmacisti in ogni Città e Borgata del 

lìfìgtlO. A Padova da Cornelio aUAngèlo. 
- . . ^ ^ ^ . ^ . . , . ; > . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ > . ^ . . ^ v,t^ M • ?• • t-?.:^-^^ r 

r-__-i 

^ •= 

t t i ^ ' i t r ^ u m v ^ : ^ ^ /r-lì'f»-lcv^'^^Aa;fa.^^ri^'-^JFukw «^kv 

i ^. 

. • ' : ^ ( < 

_r 1 

L^ -

,-l-à î -. dal R. "Ooverno 

dil î 
ir ? 
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Spacciandosi taluni per ìmitaiori e p«rfeziooatorì del Fernet-Brasca, avv̂ rlìf»rT)o, che dô sp uon 
può dà nessun altro èssere Mmcm nh Mfàiomìo,'0èU^era spedaìH 

pu5 
a. 

f-

• i 

j 

I 

. 3 ^ 

Iglia porla ima etìchet!!) cdW^firitta'déi fralélirBranca e C.-ie^ctie la capsula tiinbrfila a aecco è 
assicurata sui còHd dalia bcttiglis con altra «tkdietta poHalWr stessa tìrnia; 

X - ' e t l é l a e t t a . ès s o t t o l ' t e g i 
« iB«r^n to3 '0 i s a ? - ^ p a s s i l b i l e e l i 

; i i*SS.i i i : I Ĵ" V^lUtL^.tS 

EJ.li^^^:-'^^' 

^ ^ 

*̂a^ 

. ^ 

s r • 

- ̂  
Llt'-'-a 

• -t 

Roma, 13 Sfarzo iHQ^ 

« Da quflIchft4|n>po ^ prevalgo h elle rota <^^ 
4ica del Fernet-iBrànoa dei Fratelli Branci*"^^€r 
iidi4>Ìibno, e siccome luco Diesi» bile ne riscontrai il 
vanib^gî  cosi col presente iotentlo dì C¥inl?as|arej 
casi èpeciah nei quali'mi sembrò ne Riconvenissi 
Tuso, giusiitìcalft,d(il pieno successo. 

<i. (Q tuttfì quelle circostanze in cm è ne-
cessario eccUtre la poteÉza digèsiììa, edievolua da 
fullsivoglìa iCajwijivil Fernèt-Branca riesce mìlis-
simo;'fioi8n(Ìp prendersi nella tj-nue dose di im 
cncchiaid'al giornó**fibaimìslo coli*segua,'vinci o 

; «2. AllBRhè si ha^b^gno,;dopo le febbri pe­
riodiche dî mmini&trare per più o minor temWJ 
co4.Dpi.jinaricaDti,lordÌaanainente disgustosi td in-
comodi- i! Imuore suddeiio, ne! modo e dosa come i 

t sopra ctiSlitUisce una sostiluiione lecilissimai' 
1 .<3. Quei ragazzi dr temperamentô  tendente al 
• finfalioo cbe sì ifcilHient|,,v^Bg f̂)ggelti a disturbi 

di ?ealre ed a verminàiioni, Modo a tempo do 
bito è di qósndo io quando prendano qnalche cuc­
chiaiata del Férset-Branca non si aìlà JMncoh-

: vepit̂ nte dì amministrare lorò̂ èÌ%eqùeQtemehie altri 
aatefmiatici, ^ ; , > 

^ i^ Quelli die hanno troppa confidenza col li­
quore'd'assmio, quasi sempre dannoso, potranno, 
eoa vantaggio dì lòra salute, tneglio prevalersi dèi 
f$tmt-Brmm nelle dose suaccennate. , ,V 

^5.Jnvece di iiìAoi|p^e il pranzo,,conjf, 
meltr fanno con un«bicchiere di VgrmouL assai 

-già proflftuo prendere uB^̂ fncchiaìo di Fèrriet-
BranoA un caccbiarinocomune/comè^iióyjitì' mipv 
consìglio, l'eduiopralicdre con decisa. profìUô ì̂  '.' 
, ^« Dopo ciò debbo una parola di encomio ,ai 

signo!̂ ! Branca, che seppero confezionare uà liquore 

^ ' l 

l2i| 

dèlia. I-i©ggé por csiil'ii'ifa.1-
ca.rocre- milita e «ia/ixtìLì. 

I " ' 1 -

sì «li)»̂ ,che non teme certamente iê ĉoacofrenxe di 
di quanti a noi ne proveògorio dsKsiero. 

«in lède di che rilascio il presenìei-' 
«Lortini:^; ri.r Bandii 

Medico primarhOi^sd. Bòma* > ,' 
, Napoli Gennaio 187à ? 
Noi sojjoscritti, medici neir Ospadaìti Municipale 

.di,s,,Rbffie!ft, ove neiragostp t86è erano raccolti ai 
ttlà"gli infermi abhìmo, neirufEmaMlSaepi-
demì? Tifosa, avuto campo di esberìmenttè il 
Vmm\ m iratetli Braiiaa, di Milano, i 
, /Nei convalescenti di ri/oafletii da dispepsia di-

jwBdante da analònia del; ventricolo ahBùiìno cp||a 
*Sim ammiaistrazinna (OTiuto sempre oltÌii*rÌstìl-
tìtsti, essendo ano di'ì mìglio, i-tonici amari. , 

# f e M e J trovane come : ) 0 ^ ^ 
ko: abbiamo setffjire prescritto oonvijntàggio in quei 

casi,nei quali era indicala là china. 
Dottor ^ r ! o VìttoraSiì 

! Dottor jSiusoana Fallgsttl 
Dottor Luigi M W 

' MaHafte To?arolll, Ecotìoino psnvvèdltoré,'gonò 
JiSŝ fitme dei doUorì: Vittorelli, Fèlicetti ed Alfieri. 

Cav. MargoUOj.Segr. 
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le.torale H?ne 
PI VENEZIA ^ 

Si dichiari essersi esperito con vantaggio di al*. 
cuuì infermi di questo OspedaleJI:iiq(iore«ietìom-
nato ^nÈfncr-i/r««ca, «i precisamente in caso di 
denolfizà-ld^ionia'dello stomacô  n*'qiialì «ffe-

..|ìoni nesce-'im buon tonico, 
""Per il Diratlore Medico 

.••.^uu ^-,-^dou, %fgà- '• 
r . - > 

. .^'^.^ ? .^-S^a. ^- •.>.5. ^-'.Z \- -'^^•~-:-
•l;>f:=l---^:^---

: ^ \ - JL _ 

•-1^1 
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T=^-^•^: l - .^p 
id^V-^H .r^^l^i T->fV,- l'^M^-^^^.t jn •^h5-.^-Vi-^?ì^f=r^S^" :̂̂ 2̂ iSâ .̂ ^ 
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Riceve.Tacqua direttamente dal mare sempre corrente e limpida. —Pfer accedervi 
nou viwbisoguo dì barca. , , ,. -. . .^li 

Per la suà-'pòsiiìiòne topografica Chidggia oltre una dimora sana, una vita tranquilla 
ed ecoiiomica , " ; 

I signori bagnanti troveraaìW.^alloggi:decentÌJì^|ÌIÌ,:it|ntd negli alberghi, qjiahto pi^sso 
amiglie private, le quali accòrdaao eziandio V uso della ' 

:= .ìE 

- •^ 

m 

fa 
venienza. 

per schiarii^éntr od altt-o rivòlgersi al prbprietàrÌG 

cucuva, apprezzi di tuttU' con-
.-i,.^fi 

L'f^\ 

• ^ t ' f ^ftvi. AVKl 7 ; 

>ri-

• • ^ T i . ^ ^ r - T . 

inJlkrtJ. 'T.-^f-^J 
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; Un lsa«SiyS€luo, età 40 anni, attivo e^IJntraprcndentej da^UWà aogmstaì'd od «sfo­
ciarsi ih vin'avvìato Negozio^ 'F<,tbb\Hca^ ManifcUtiira, ecc., eccelleuti reféreuze. iOltortc 
ed infbrmazioni, dirigérlfialKif! «t. B.^ItI«re*f(:siii Carlo in Genova/:4yJ^'ancar(:;/. -
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Gradita al palato. 
' Facilita la digestione. 

Promuove rappetìtÒ. 
Tollerata dagli stoma­

chi più deboli. 

ASTICA FONTE 
DI 

. < 

•'•{ 

i i 

^ ' 

$i, conserva inalterata 
^ e. ^azosa. 

j • j ' 

i ! 

v̂ i usa- in ogni staKione., 
nica per la cura fer­

ruginosa a domicilio. 

-̂V 
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Acqua minprale feiTuginosa iiel Treiitino 
Si può avere dal Dirfttoré d§lla Fopte tiaHó JJorgheUd in- Brescia o dalle 

Farmactó, esig|agto però là capsiìla di ciascuna^ bottiglia iuverniciata in giallo : 
con impresso !ii:ìi4lc5a ff'oial-c i P e J o - H o r g & è i ^ l per non essere ingìiu-
nati con altra acqua. " " ....^..... ,^. . . . ^ ^ ^ 
, i|!|»«lfe0N|'to i j r t n c l i i a l © 4w Vm^^wm. presso il .vìry. OlMEuOTTO PIETRO, Via 
;|^lconc N. 1200 A. .. (1218) 
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Fiiuovià •*-. lljt^ograaa aei BACCHIGUQ & .%»iXijaJii Viiil>^.ì^iO via /.attere N« 1231 
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